
"Rete e cultura COIRAG" 
C'é innovazione ogniqualvolta ci si fa carico di un progetto 

condiviso con altri 
Fase 2 (2000-2001 

 

Coordinamento del gruppo di ricerca: Ermete Ronchi 
 

Ricercatori: Fase 2 

 Annamaria Burlini  
 Fiorella Pezzoli  
 Raffaele Visintini  
 5 membri di ciascuna OC Coirag scelti dai Presidenti dell'OC  

Materiale prodotto: N° 29 questionari, a 9 risposte aperte, restituiti al CSR ed elaborati dal gruppo 
di coordinamento fase due. Produzione di un report dal titolo "C'é innovazione ogniqualvolta ci si fa 
carico di un progetto condiviso con altri". 

Anno di avvio: 2000 
Anno di conclusione: 2001 

Esito della ricerca: conclusa. 

Sviluppi: Rilancio e diffusione della ricerca tra tutti i membri di tutte le OC (Fase tre) 

  

Rete e cultura COIRAG" 
C'é innovazione ogniqualvolta ci si fa carico di un progetto condiviso 

con altri 
Fase 3 (2000-2002) 

Coordinamento del gruppo di ricerca: Ermete Ronchi 
Ricercatori:  

 Annamaria Burlini  
 Fiorella Pezzoli  
 Raffaele Visintini 
 TUTTI i membri OC Coirag liberamente organizzantisi sulla base di scelte interne alle OC  
 Responsabili di OC Coirag in seno al CSR del periodo considerato  
 Presidenti di OC Coirag  

Materiale prodotto: elementi di analisi della domanda per la messa a punto di un convegno Nazionale CSR 
COIRAG. 

Anno di avvio: 2001 
Anno di conclusione: 2002 

Esito ricerca: conclusa. 



Convegno Nazionale CSR-COIRAG di Saronno riservato a membri di OC Coirag, a docenti e allievi della 
scuola Coirag di specializzazione in psicoterapia (riconosciuta MURST) - Milano, sab. 19 e dom. 20 ottobre 
(mattina) 2002 - 8 Crediti Formativi ECM per medici e psicologi psicoterapeuti. 

Evento Nazionale 

RETE E CULTURA  GRUPPALE 
 

VALORIZZARE LE DIFFERENZE CREANDO INTEGRAZIONE. IL CONTRIBUTO DELLA COIRAG 

Sede: Saronno (Varese) – sabato 19 e domenica 20 ottobre 2002 

 

 
Relazione finale ai fini ECM – evento 871 - 18177 

 
 

L’evento nazionale a carattere formativo dal titolo “Rete e cultura gruppale”, che si è tenuto a 

Saronno, ha avuto il patrocinio della Cattedra di Psicologia Clinica dell’Università di Brescia, delle 

Cattedre di Psicologia Clinica e di Psicologia Dinamica dell’Università di Palermo e della Cattedra 

di teorie e tecniche della dinamica di gruppo dell’Università di Torino, ha visto la partecipazione di 

circa 130 persone, buona parte delle quali interessate all’accreditamento ECM.   

 

Si è trattato in prevalenza di Psicologi psicoterapeuti e medici psicoterapeuti e psichiatri che 

appartengono a differenti contesti lavorativi, associativi e di matrice scientifica, e prevalentemente 

interessati ad approfondire e sviluppare un approccio clinico integrato all’uso della risorsa 

“gruppo”. Una delle caratteristiche dell’evento, che si è poi del resto rivelata una particolarità 

produttiva soprattutto nel lavoro in workshop, è stata proprio quella di vedere riunite, e con una 

buona disponibilità alla condivisione di obiettivi comuni, professionalità quali psicologi di enti 

pubblici e privati, psichiatri e psicoanalisti, docenti universitari e coordinatori di comunità ed 

educatori. 

 

La multidisciplinarità degli operatori presenti ha messo in evidenza uno degli elementi importanti 

del processo di cura in differenti contesti, ovvero come questo aspetto riguardi e debba riguardare 

tutti gli operatori sanitari e sociali che si occupano di gruppalità e reti complesse con approccio 

clinico. La metodologia dell’evento, per come è stata pensata e impostata, si è strutturata 
garantendo ai partecipanti un ampio spazio di lavoro in discussione plenaria e in singoli workshop, 

che, come da programma, sono stati così articolati: 

 

Workshop A Elementi qualificanti della professione psicoterapeutica: l’analisi personale. 

Conduzione: A. Simonetto - Recording: A. Dallaporta 

Workshop B – Padri fondatori e ricambio generazionale nei gruppi istituzionali. Conduzione: G. 

Guerrieri - Recording: A. Burlini 

Workshop C – Oltre Babele - Culture antropologicamente diverse e possibilità di comunicazione 

nella cultura d’oggi. Conduzione: V. Druetta - Recording: S. Rodighiero 

Workshop D – Modelli formativi e identità Coirag: differenziazione, integrazione e competenza 

clinica. Conduzione: F. Calcagno - Recording: R. Peraldo G. 

 

Tutti gli workshop hanno utilizzato le risorse di un conduttore di gruppo e di un recorder, entrambi 

scelti per specifica competenza alla metodologia di lavoro in gruppo, che ha caratterizzato buona 

parte del lavoro delle due giornate: questa è stata la specifica particolarità dell’evento. I partecipanti 

infatti si sono trovati, fin dalle prime fasi, coinvolti in una attività di scambio e di confronto 

personale tra professionisti. In questo modo hanno potuto sperimentare direttamente e in prima 

persona la dinamica del gruppo, in particolare di un “large group”.  

http://www.coirag.org/pages/centro-st/old-next/index.php?file=ini.php&id=124


Affiancate e integrate ai lavori in workshop si sono tenute relazioni, che hanno facilitato la 

riflessione sul tema dell’evento, e discussioni in plenaria, nelle quali (pur nella numerosità del 

gruppo degli iscritti) si sono viste la partecipazione e gli interventi di diverse persone 

rappresentative delle varie professionalità coinvolte nell’evento.  

Questa metodologia di lavoro ha trovato riscontro negli obiettivi che l’evento formativo si era 

posto, nello specifico si trattava di offrire ai partecipanti la possibilità di:  

 

 Acquisire conoscenze teoriche e aggiornamenti in tema di conoscenza dell’approccio clinico 

gruppale COIRAG e delle esperienze di studio e ricerca più attuali di cui la COIRAG e’ 

portatrice. 
 

 Acquisire abilità tecniche in tema di utilizzo professionale del gruppo e delle sue dinamiche 

con riferimento a una pluralità di modelli: gruppoanalitico, psicodrammatico, 

psicosocioanalitico, in situazioni esperienziali di large group, workshop e plenaria. 

 

 Migliorare le capacità relazionali e comunicative di comprensione e trasformazione, in 
contesto un scientifico non valutativo, attraverso l’ascolto e la ricerca dei nodi attuali che 

tendono a produrre criticità e sofferenza istituzionale in gruppi e istituzioni complesse 

rendendone e rendendone gli esiti comunicabili a livello interno e internazionale. 

 

L’evento, che si collocava sul confine tra formazione e ricerca, ha fatto registrare valutazioni 

decisamente positive; in particolare gli items ECM sono risultati così valutati: 
 

Rilevanza Non Rilevante 0 Poco rilevante 0 Abbastanza rilevante 23 Rilevante 61 Molto rilevante 28 

Qualità Scarsa 0 Mediocre 6 Soddisfacente 30 Buona 65 Eccellente 11 

Efficacia Inefficace 1 Parzialmente efficace 6 Abbastanza efficace 44 Efficace 50 Molto Efficace 11 

 

Inoltre, al termine della prima giornata di lavoro, in aggiunta agli strumenti sopra indicati, è stato 

somministrato ad un campione significativo di partecipanti un questionario anonimo di gradimento 

ed efficacia del lavoro in progress. I dati di sintesi sono i seguenti: 



 

 Quale parola chiave userebbe per questo Convegno? 
 

 

 

 

 

Tutti i dati delle valutazioni (comprese le elaborazioni dei punteggi), degli iscritti e delle presenze 

dei partecipanti, del materiale di lavoro formativo approntato dagli organizzatori e i contributi 

scientifici prodotti in sede di evento sono conservate dal provider formativo. 
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Tutta la metodologia predetta è stata approntata dal provider COIRAG, e dal co-provider nelle 

persone dei Dott. E. Ronchi e dei membri del Consiglio direttivo del Centro Studi e Ricerche 

COIRAG. Lo staff organizzativo, coordinato dai predetti, ha effettuato riunioni periodiche 

precedenti l’evento e riunioni di sintesi in itinere e nel corso dello stesso, in modo da monitorare 

l’andamento dell’evento ed uniformare i chairmen, i relatori e i conduttori/recorder di gruppo alla 

condivisione degli obiettivi formativi dell’evento, fornendo loro opportune linee – guida di 

contenuto e di gestione.  

Tale metodologia formativa costituisce una prassi di intervento scientifico nei gruppi e nelle 

istituzioni da anni costruita e sperimentata dai provider sopracitati, come testimoniato dai curricula 

scientifici e professionali. 

 

I risultati scientifici ed il lavoro in progress sotteso allo studio e ricerca che ha prodotto questo 

evento nonché i più significativi contenuti emergenti da ciò che questo evento ha prodotto verranno 

pubblicati in un prossimo numero della Rivista “Gruppi nella clinica, nelle istituzioni, nella società” 

edita da F. Angeli (presumibilmente il n. 3-2003). 
  

 

 

Dott. Ermete Ronchi 
Direttore del Centro Studi e Ricerche COIRAG 

 


